
 

 

 

 

 
 

 

 

Programmazione Dipartimento RELIGIONE 

 
ANNO SCOLASTICO 2025/26 

 
Indicazioni per l'insegnamento della religione cattolica nei licei (In riferimento al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89 e alle 

Indicazioni Nazionali dei Licei di cui al D.M. 7 ottobre 2010, n. 211) 
Linee generali e competenze 
L'insegnamento della religione cattolica (Irc) risponde all'esigenza di riconoscere nei percorsi scolastici il valore della cultura religiosa e il 

contributo che i principi del cattolicesimo offrono alla formazione globale della persona e al patrimonio storico, culturale e civile del popolo italiano. 

Nel rispetto della legislazione concordataria, l'Irc si colloca nel quadro delle finalità della scuola con una proposta formativa specifica, offerta a tutti 

coloro che intendano avvalersene. Contribuisce alla formazione con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell'esistenza, in vista di un 

inserimento responsabile nella vita civile e sociale, nel mondo universitario e del lavoro. L'Irc, partecipando allo sviluppo degli assi culturali, con la 

propria identità disciplinare, assume il profilo culturale, educativo e professionale dei licei; si colloca nell'area linguistica e comunicativa, tenendo 

conto della specificità del linguaggio religioso e della portata relazionale di ogni espressione religiosa; offre un contributo specifico sia nell'area 

metodologica, arricchendo le opzioni epistemologiche per l'interpretazione della realtà, sia nell'area logico-argomentativa, fornendo strumenti critici 

per la lettura e la valutazione del dato religioso, sia nell'area storico-umanistica, per gli effetti che storicamente la religione cattolica ha prodotto e 

produce nella cultura italiana, europea e mondiale; si collega, per la ricerca di significati e l'attribuzione di senso, all'area scientifica, matematica e 

tecnologica. 



Lo studio della religione cattolica promuove, attraverso un'adeguata mediazione educativo-didattica, la conoscenza della concezione cristiano-cattolica 

del mondo e della storia, come risorsa di senso per la comprensione di sé, degli altri e della vita. A questo scopo l'Irc affronta la questione universale 

della relazione tra Dio e l'uomo, la comprende attraverso la persona e l'opera di Gesù Cristo e la confronta con la testimonianza della Chiesa nella 

storia. In tale orizzonte, offre contenuti e strumenti per una riflessione sistematica sulla complessità dell'esistenza umana nel confronto aperto fra 

cristianesimo e altre religioni, fra cristianesimo e altri sistemi di significato. L'Irc, nell'attuale contesto multiculturale, mediante la propria proposta, 

promuove tra gli studenti la partecipazione ad un dialogo autentico e costruttivo, educando all'esercizio della libertà in una prospettiva di giustizia e 

di pace. 

I contenuti disciplinari, anche alla luce del quadro europeo delle qualifiche, sono declinati in competenze e obiettivi specifici di apprendimento 

articolati in conoscenze e abilità, come previsto per l'istruzione generale superiore nei licei, suddivise in primo biennio, secondo biennio e quinto 

anno.  

Al termine del primo biennio, che coincide con la conclusione dell'obbligo di istruzione e quindi assume un valore paradigmatico per la formazione 

personale e l'esercizio di una cittadinanza consapevole, lo studente sarà in grado di: 

- costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la 

tradizione della Chiesa; 

- valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e 

religiose; 

- valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e 

il significato del linguaggio religioso cristiano. 

Al termine dell'intero percorso di studio, l'Irc metterà lo studente in condizione di: 

- sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto 

all'esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale; 

- cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo; 

- utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, 

nel confronto aperto ai contributi di altre discipline e tradizioni storico-culturali.  

Obiettivi specifici di apprendimento Gli obiettivi specifici di apprendimento, come le stesse competenze, nello spirito delle indicazioni e 

dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, sono essenziali e non esaustivi; sono declinati in conoscenze e abilità, non necessariamente in 

corrispondenza tra loro, riconducibili in vario modo a tre aree di significato:  



Antropologico-esistenziale   Storico-fenomenologica   Biblico-teologica.  

Il dipartimento di religione nel progettare le attività didattiche individua i seguenti contenuti della disciplina : 

 

 

Primo biennio 

 

Lo studente al termine del biennio sarà messo in grado di maturare le seguenti Competenze specifiche: 

Competenze sociali e civiche 

-Agire in modo autonomo e responsabile, Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle persone. 

- costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio 

evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

- valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre 

tradizioni culturali e religiose; 

- valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, 

riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano. 

Conoscenze  

- interrogativi universali dell'uomo, risposte del 

cristianesimo, confronto con le altre religioni; 

- natura e valore delle relazioni umane e sociali 

alla luce della rivelazione cristiana e delle 

istanze della società contemporanea; 

- le radici ebraiche del cristianesimo e la 

singolarità della rivelazione cristiana del Dio 

Uno e Trino; 

- la Bibbia come fonte del cristianesimo: 

Abilità  

- formulare domande di senso a partire dalle proprie esperienze personali e 

di relazione; 

- utilizzare un linguaggio religioso appropriato per spiegare contenuti, 

simboli e influenza culturale del cristianesimo, distinguendo espressioni e 

pratiche religiose da forme di fondamentalismo, superstizione, esoterismo; 

- impostare un dialogo con posizioni religiose e culturali diverse dalla 

propria nel rispetto, nel confronto e nell'arricchimento reciproco; 

- leggere i segni del cristianesimo nell'arte e nella tradizione culturale; 

 



processo di formazione e criteri interpretativi; 

- eventi, personaggi e categorie più rilevanti 

dell'Antico e del Nuovo Testamento; 

-   

 

 

Secondo biennio e quinto anno 

Lo studente al termine del corso di studi sarà messo in grado di maturare le seguenti Competenze specifiche: 

Consapevolezza ed espressione culturale 

- sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il 

messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale; 

- cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche prodotte dalla cultura umanistica, 

scientifica e tecnologica; 

- utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un 

confronto aperto ai contributi della cultura scientifico-tecnologica. 

Secondo biennio 

Conoscenze  

-  identità e missione di Gesù Cristo alla luce del mistero pasquale; 

- analisi storica, letteraria e religiosa di testi dell'Antico e del Nuovo 

Testamento; 

 

- elementi principali di storia del cristianesimo fino all'epoca 

moderna e loro effetti per la nascita e lo sviluppo della cultura 

europea; 

- ecumenismo e dialogo interreligioso; nuovi movimenti religiosi; 

 

Abilità  

- collegare la storia umana e la storia della salvezza, 

ricavandone il modo cristiano di comprendere 

l'esistenza dell'uomo nel tempo; 

- analizzare e interpretare correttamente testi biblici 

scelti; 

- confrontarsi con la testimonianza cristiana offerta da 

alcune figure significative del passato e del presente 

anche legate alla storia locale; 



- confrontare i valori etici proposti dal cristianesimo 

con quelli di altre religioni e sistemi di significato. 

Quinto anno 

Conoscenze  

- ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, 

pluralismo, nuovi fermenti religiosi e globalizzazione; 

 

- il valore della vita e la dignità della persona secondo la visione 

cristiana: diritti fondamentali, libertà di coscienza, responsabilità per 

il bene comune e per la promozione della pace, impegno per la 

giustizia sociale. 

 

Abilità  

- motivare, in un contesto multiculturale, le proprie 

scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana 

nel quadro di un dialogo aperto, libero e costruttivo; 

- individuare la visione cristiana della vita umana e il 

suo fine ultimo, in un confronto aperto con quello di 

altre religioni e sistemi di pensiero; 

- riconoscere al rilievo morale delle azioni umane con 

particolare riferimento alle relazioni interpersonali, 

alla vita pubblica e allo sviluppo scientifico e 

tecnologico; 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

TABELLA DI VALUTAZIONE 

RELIGIONE 

 

TIPOLOGIE 

DI 

VERIFICA 

NUMERO DI 

VERIFICHE 

PER PERIODO 

PREVISTE 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

CORRISPONDENZA DEL VOTO AI 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

Dialogo 

educativo. 

 

1 

Quadrimestre 

Ai fini della valutazione, si 
terrà conto dei seguenti 
parametri: abilità raggiunte, 
conoscenze e competenze 
acquisite, progresso rispetto 
alla situazione di partenza, 
impegno e partecipazione 
all'attività didattica, metodo 
di studio.  

MEDIOCRE 
Conosce in modo superficiale o generico gli 
elementi essenziali della disciplina; fraintende 
alcuni argomenti importanti; fatica ad 
applicare le sue conoscenze. Non partecipa alla 
attività didattica e non si applica al lavoro 
richiesto. Il dialogo educativo e appena 
accettabile 

 

Lavoro di 

gruppo 

2 

Quadrimestre  

 SUFFICIENTE 
Sa ripetere con sufficienza precisione gli 
argomenti più importanti della disciplina, di cui 
comprende ed usa il linguaggio in modo 
semplice. Partecipa anche se non attivamente 
all’attività didattica in classe. E’ disponibile al 
dialogo educativo  

 



Ricerche 

individuali  

  DISCRETO 
E’ preparato con una certa diligenza su quasi 
tutti gli argomenti; lavora con ordine e sa usare 
le sue conoscenze. E’ responsabile, corretto, 
impegnato nelle attività; è partecipe e 
disponibile al lavoro e al dialogo educativo.  

BUONO 
Conosce  molti degli argomenti sviluppati 
durante l’attività didattica, sa effettuare 
collegamenti all’interno della disciplina. Dà il 
proprio contributo con costanza in tutte le 
attività; si applica con serietà, interviene 
spontaneamente con pertinenza ed agisce 
positivamente nel gruppo. Sa organizzare le 
sue conoscenze in maniera autonoma. E’ 
disponibile al confronto critico e al dialogo 
educativo. 

OTTIMO 
L’alunno possiede conoscenze adeguate su 
tutti gli argomenti svolti. Si applica con serietà 
e disinvoltura nel lavoro e l’analisi risulta 
completa e motivata. Usa il linguaggio preciso 
e consapevole e rielabora la materia in modo 
critico e personale. E’ disponibile al confronto 
critico e al dialogo educativo.  

ECCELLENTE 
Ha un’ottima conoscenza della materia. 
Partecipa in modo attivo e vivace a tutte le 
attività proposte, dimostrando interesse ed 
impegno lodevoli. E’ ben organizzato nel 
lavoro, che realizza in modo efficace ed 
autonomo. E’ in grado di operare collegamenti 
all’interno della disciplina. E’ propositivo nel 
dialogo educativo.  
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I DOCENTI 
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